
Comunicato stampa - Invito 

Regina Coeli, detenuti e musicisti suonano “Musica dentro” 

Martedì 21 giugno, in occasione della Festa internazionale della musica, evento conclusivo 
del laboratorio di musicoterapia in carcere promosso dall’Associazione A Roma Insieme 

 

Martedì 21 giugno 2016, a partire dalle ore 15, nel carcere di Regina Coeli a Roma, si terrà 
“Musica dentro”, l’evento con cui musicisti e detenuti festeggeranno insieme la Festa internazionale 
della musica. 

Lo spettacolo conclude l’edizione di quest’anno del progetto di musicoterapia in carcere 
“Musica dentro” voluto dall’associazione A Roma insieme-Leda Colombini e dalla direzione del 
penitenziario e coordinato dalla musicoterapista Silvia Riccio. “Musica dentro”, che si tiene a 
Regina Coeli dal 2014, è un laboratorio di musicoterapia che permette ai detenuti di esprimersi e 
comunicare con il gruppo attraverso la musica, l’improvvisazione musicale, l’uso della voce e degli 
strumenti e il movimento. 

Lo spettacolo prevede improvvisazioni e musiche ideati dai detenuti che hanno partecipato al 
progetto e che suoneranno insieme a musicisti professionisti, spaziando dal jazz alla classica, dal 
fado portoghese agli stornelli romaneschi. Tra loro, i chitarristi Fabio Caricchia e Stefano 
Doneghà, la cantante Isabella Mangani, l’arpista Chiara Frontini, il chitarrista e bassista Valerio 
Mileto, il pianista Francesco Valori e il percussionista Massimo Ventricini. 

Per assistere all’evento, i giornalisti iscritti all’albo devono comunicare all’associazione A 
Roma insieme al numero 06.68136052 i propri dati personali e il numero della tessera di 
iscrizione entro e non oltre le ore 12 di venerdì 10 giugno 2016.  

Durante l’evento i giornalisti possono utilizzare macchine fotografiche e telecamere, nel rispetto 
delle indicazioni della Direzione del penitenziario, nel rispetto della riservatezza delle persone 
presenti e comunque mai con inquadrature ravvicinate e in primo piano.  

 

Dal 1994 l’associazione “A Roma Insieme-Leda Colombini”, presieduta da Gioia Passarelli, 
svolge diversi progetti nell’area trattamentale dei penitenziari di Roma, Tra questi, i laboratori di 
Musicoterapia ed arte terapia avviati nove anni fa nella sezione Nido di Rebibbia per le detenute e i 
loro figli da 0 a 3 anni, e il laboratorio di musicoterapia avviato due anni fa con i detenuti del 
carcere di Regina Coeli. Lo scopo è di aiutare e sostenere detenute e detenuti e favorirne il 
reinserimento nella società, ma anche di sensibilizzare opinione pubblica e istituzioni sulla 
condizione dei detenuti e in particolare delle detenute con figli piccolissimi, per trovare soluzioni 
alternative alla detenzione di madri con figli minori, impegno che ha permesso di ottenere una 
specifica legge, la 40 del 2001. 

Roma, 9 giugno 2016 


